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MD 80, extra tassa per le flotte fracassone, almeno a Zurigo 

Non è assolutamente una novità, almeno oltre le Alpi, ma numerosi scali hanno un sistema tariffario differenziato:

- meno rumore = meno imposte.

Applicando il criterio classico di chi inquina paga.

Ogni aeroporto interessato a discriminare le flotte rumorose da quelle silenziose ha elaborato una classificazione speciale.

A Zurigo è quella rappresentata dalla tabella in pagina, e distingue le tipologie d’aeromobili in funzione alla certificazione sonora ICAO.

Nella categoria V, ad esempio, le serie Airbus 319 – 320 – 321 non paga.

Nella categoria II la serie MD 80, tra gli altri, è obbligato a pagare una somma di 600 franchi svizzeri: non è poco. Le somme incassate confluiscono in un fondo per finanziare tutele ambientali nell’intorno aeroportuale.

In Italia, Paese che sconta enormi ritardi nell’adozione di misure per la tutela ambientale, anche questa tecnica  - un deterrente indispensabile per fronteggiare l’impatto acustico – non è neppure “cultura” gestionale.

La sensibilità ambientale, solitamente, innesca quei processi culturali che portano all’approccio ambientalista che , infine, determina l’attivazione di un sistema tariffario differenziato e correlato alle reali emissioni sonore.
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La flotte fracassone pagano, negli scali europei tariffe maggiori, e questo, fra l’altro incide anche sui bilanci aziendali.
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